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§ Consiglio dellõOratorio 
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restauro altare del 
Crocifisso nella        

Chiesa di S. Spirito 

§ Ricordo di                         

Mons. Andrea Rovetta 

§ Inizia lõAvvento 

Notizie di rilievo: 

Giovan Paolo Cavagna 
Annunciazione  

Chiesa S. Bernardino 

Nel cammino di Avvento di que-
sto anno pastorale riscopriamo 
con meraviglia la semplicità di 
Dio. Si fa uomo per starci vicino. 
Si fa povero per camminare con 
tutti. Si fa bambino per poter sta-
re in braccio a ciascuno. La regola 
dõoro che ci viene consegnata ¯ 
molto chiara: fai agli altri ciò che 
ti aspetti facciano a te. Non è 
molto facile da applicare, perché 
richiede un cuore da Dio, capace 
di commuoversi per ogni vita, 
mentre di solito si pensa solo alla 

nostra. Chiedere la trasformazio-
ne da un cuore di pietra a un 
cuore di carne significa pregare, 
perché il Signore ci faccia il rega-
lo di diventare sempre più come 
lui. Parlava con tutti, ascoltava 
tutti, si commuoveva per tutti, 
aiutava tutti. Ha perdonato tutti. 
Un Dio debole? Un Dio umano.  
Il Dio cristiano.  

Buon avvento 

Don Valter 

Umani perché Cristiani  



 

 

Pellegrinaggio parrocchiale in Terra Santa  

CAUSTO.  Tutto lì è sofferen-
za, drammaticità, morte, ma in 
una freschezza che solo il Cie-
lo può dare: e in un cielo stel-
lato, al buio più totale, sembra 
proprio di trovarsi quando, 
nel sacrario dei bambini, si en-
tra, in fila, uno alla volta, e si 
sentono pronunciare i loro no-
mié Si esce dal mondo, dal 
tempo, si è tutti insieme in un 
unico Cielo, ma si è soli, da-
vanti a Dio, con la propria co-
scienzaé 

Concludendo: non posso dire 
che si è trattato solo di un pel-
legrinaggio, seppur bellissimo 
e perfetto sotto ogni punto di 
vista; per me ¯ stata unõespe-
rienza vitale, anche e soprat-
tutto, perché vissuta assieme a 
tante persone care. Perciò a 
tutte queste un grande     
GRAZIE !! 

Anna Maria 

Per forza; deve per forza capi-
t a r e  l ì  q u e s t a  ( i n )
comprensibile lotta tra il bene 
e il male: lì ci sono il Cenacolo, 
lõOrto degli ulivi, la via Crucis 
(quei 12 km di avanti e indie-
tro, sotto le percosse e tra gli 
schernié), l³ si sono svolti e 
vissuti quei tragici GIOVEDIõ 
e VENERDIõ SANTIé l³ ¯ il 
luogo della crocifissione, mor-
te, deposizione e sepolturaé  
Ma proprio lì, in mezzo a quel-
le viuzze affollate, confusiona-
rie, disordinate di un suk, lì 
Ges½ Eõ RISORTO !! 

E allora si riesce a sorridere 
nuovamente ripensando a Bet-
lemme (a pochi chilometri di 
distanza, ma che sembrano 
molti di più a causa di quei 
muri e quei posti di blocco) 
dove in una grotta nella roccia 
un Bimbo è nato, tanti anni 
faé Ma le pietre, le grotte so-
no ancora quelle e é tu le 
puoi toccare!! Vorresti quasi 
poter aderire ad esseé Cosa si 
può desiderare di più?  
La soave Ein Karem, luogo 
dellõincontro tra Maria ed Eli-
sabetta e della nascita di Gio-
vanni Battista; il MAGNIFI-
CAT non poteva che sgorgare 
da quel luogo su quella collina 
assolata e poco distante da Ge-
rusalemme, ma molto distante 
da Nazareth (da dove arrivava 
Mariaé). 

Tante cose ci sono state dette e 
spiegate, tanti altri luoghi, che 
non ho citato, abbiamo visita-
to; ma non potevamo partire 
senza andare a pregare a Yad 
Vashem: museo/giardino/
tomba/memoria dellõOLO-

27 agosto - 3 settembre 2015 
Otto giorni memorabili di un 
pellegrinaggio che ha un ini-
zio, ma non una fine! 

Partiti da Malpensa, atterrati 
a Tel Aviv, alla sera eravamo 
a Nazareth. La mattina dopo, 
alle 7, a Messa nella Basilica 
dellõAnnunciazione, prima 
emozione fortissima: quante 
volte avevo udito leggere   

òélõangelo Gabriele fu man-
dato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nazaret, a 
una vergine di nome Ma-
riaéó(Lc 1, 26) ?  

Ma stavolta risuonava così: 
óélõangelo Gabriele fu man-
dato da Dio QUIéó e quel 
òquió mi ha scosso profonda-
mente, mi si è inciso nel cuo-
re e non mi ha più lasciato. 
Da quel momento ogni luogo 
che visitavamo non era solo 
un luogo: era una Presenza, 
costante, attuale, proprio ac-
canto a meé 
E così: la fontana della Vergi-
ne, il monte della Trasfigura-
zione, la moltiplicazione dei 
pani e dei pesci, il luogo del 
primato di Pietro, la collina 
delle Beatitudini, del Padre 
Nostro, il lago di Galilea, il 
fiume Giordano, Cana, Geri-
co, Cafarnao, il deserto di 
Giuda,é.tutte le pietre, lõaria, 
lõacqua sono impregnate di 
LUI, lõuomo/Dio GESUõ. 

E poi Gerusalemme: bella, 
bellissimaé ma luogo di do-
lore, contraddizioni sconvol-
genti e ð proprio in questi 
giorni - luogo nuovamente di 
morte. 



 

 

(1770 - 1809) il quale, in piena 
dominazione napoleonica, 
vedendo soppressi conventi e 
ordini religiosi ricchi di opere 
di valore, ebbe lõacume e il 
genio di acquistarne pronta-
mente il maggior numero 
possibile, perché altrimenti 
sarebbero state sottratte dalla 
prepotenza dei Francesi.  In 
questa perspicace ed enco-
miabile opera, don Conti fu 
finanziariamente sostenuto 
dalle òvistosissime elemosi-
neó dei parrocchiani. Non so-
lo le sacrestie, ma anche   al-
cune delle grandi tele che ar-
ricchiscono gli altari laterali 
della nostra Parrocchiale so-
no il frutto dellõaudacia e ri-
solutezza di questo sacerdote, 
appassionato dellõarte e del 
bello. Davvero andrebbe inti-
tolata una via del nostro bor-
go alla memoria di don Gio-
van Battista Conti che ci ha 
lasciato tanto prezioso patri-
monio di bellezza!  

Chiara 

Di quanta storia e ricchezza e 
sapienza conservativa siamo 
eredi! Mi ¯ sembrata unõini-
ziativa che andrebbe ripetuta 
e fatta conoscere anche fuori 
Bergamo, vista la risposta che 
ha ottenuto lõinvito alla rin-
novata Accademia Carrara.  

In particolare voglio qui ri-
cordare la òscopertaó della 
sacrestia della nostra chiesa 
parrocchiale che solitamente 
si conosce poco, almeno nella 
sua storia così eccezionale. 
Infatti i due ampi vani che la 
costituiscono hanno le pareti 
completamente ricoperte di 
quadri, piccoli e grandi, di 
diverso stile, epoca, fattura: 
come mai? Tutto ¯ dovuto allõ 
intraprendenza del curato 
don Giovan Battista Conti 

Un curato appassionato di arte  

Bene! Alcune delle bellissime 
chiese della nostra parrocchia 
sono state valorizzate con 
unõottima iniziativa promos-
sa dai Dipartimenti educativi 
della Fondazione Bernareggi, 
in occasione della mostra 
òDallõoro al cieloó. 

La ricchezza e varietà di tutta 
lõarte sacra bergamasca meri-
tano senza dubbio una visita 
particolare al Museo Berna-
reggi, prezioso scrigno custo-
dito in via Pignolo 76 (tel.035
-248772). Ma nelle domeni-
che dei mesi di marzo, aprile 
e maggio, a quella visita è 
stata sapientemente associata 
una ricognizione guidata alle 
nostre tre chiese: santo Spiri-
to, santõAlessandro della 
Croce, san Bernardino.  

Ritratto del curato  
Giovan Battista Conti 

attribuito a Amadio Panzera 


